SECONDA 



LETTERA DI G 



RI BETTI Al 



PRETI DI 
LIVORNO 



Giovanni Ribetti 



9 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



SECONDA LETTEKA 




O. R1BETT1 



AI PKETI DI LIVORNO 




P *%J2 il 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



LETTERA AI PRETI DI LIVORNO. 




Reverendi Signori, 

In un'opuscolo intitolato: Al valdese 
Ribet che non sa distinguere il pan da sassi, 
cioè: i cattolici da! protestanti, vi lagnate 
ch'io non abbia risposto " al subisso di 
confutazioni col quale mi stritolaste (niente 
meno!) e mi acconciaste pel dì delle feste." 
(pag. 5). — Mi par proprio di vedere un 
reggimento d'invincibili cavalieri che a 
tutta carriera precipitansi contro un po- 
vero soldato il quale, al subisso di colpi 
che da ogni lato piovono sopra di lui, di 
quando in quando risponde con un colpo 
di carabina. Sembra che la lotta di mille 
contro uno non possa durare: eppure essa 
non finisce mai. — Perchè? — Lo dite voi 
stessi: il soldato è di bronzo (pag. 5). (1) 

(1) Geremia i, 18, 19. Ecco io t'ho posto còme una colonna 
di fui n> e come nn muro di rame contro... ai sacerdoti... 
Ed essi combatteranno contr'a te ma non ti vinceranno: 
perciocché io son teco, per liberarti: dice il Signore. 
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Ed i suoi avversari...? — Di fango ri- 
spondo io. — Lasciamo ora l'apologo e 
veniamo a bomba. 

Ve lo domando, rispettabili signori, a 
che prò sciupar carta, inchiostro, e ciò che 
più monta, giornate che posson certamente 
esser meglio impiegate, per rispondere al 
vostro subisso di pretese rispose, le quali 
non contengono altro che un subisso di 
menzogne e d'insulti grossolani ? Non sapete 
forse che chi ha ragione non ha bisogno 
d'ingiurare i suoi avversari, e che le vil- 
lanìe che scagliate, senza tregua e con 
tanta rabbia, contro gii evangelici in ge- 
nerale e soprattutto contro la mia persona, 
che stritolereste ben volentieri, bastano 
agli occhi di chiunque non ha perso il 
buon senso, per la ogmfutazione delle vo- 
stre stolte ed anti-cristiane elucubra- 
zioni? — Se aveste un pò di rispetto per 
la religione che difendete, vi servireste 
delle armi dei galantuomini, e non vi ro- 
tolereste 4i continuo nel fango come gli 
ubriachi e quel certo compagno di S. Anto- 
nio. Ma la storia ci dimostra che le tradi- 
zioni hanno sempre esercitato sopra gli 
scrittori ed i predicatori romani un' in- 
fluenza irresistibile (1). 

Io so perfettamente ciò che desiderate. 

» 

(1) Fra i preti di Livorno ci saranno dello onorevoli ec- 
cezioni: ma io non ho il bene di conoscerle. 
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Vorreste trascinarmi seco voi sul ter- 
reno pantanoso del turpiloquio, sul quale 
siete veramente invincibili ; ma io non vi 
seguirò mai nella stomachevole fortezza 
in cui, per evitare i tremendi colpi con cui 
vi ferisce la spada della Parola di Dio, cer- 
cate un turpe rifugio. Se, per disgrazia, io 
fossi un giorno capace d'imitarvi, il pub- 
bli co rispettabile che si degna leggere i 
miei modesti scritti, mi disprezzerebbe 
come egli disprezza voi, ed egli avrebbe 
ragione. Quando leggo i vostri opuscoli, 
reverendi signori, non posso fare a meno 
di pensare ai monelli che giuocano nelle 
vie e nelle piazze di Livorno. Quando essi 
perdono qualche centesimo, bestemmiano 
orribilmente, cuoprono d'ingiurie il loro 
vincitore, e sembrano cercare in una pazza 
agitazione un compenso alla loro perdita. 
Così fate voi. Non potendo vincere i vo- 
stri avversari in una discussione leale, li 
svillaneggiate sozzamente. 

Siete veramente ridicoli quando invece 
di provare il vostro assunto, cioè che i Pro- 
testanti non sono cattolici, criticate la mia 
aria, il mio sigaro, la mia giornea da da- 
merino, il mio modo " d'incedere nelle li- 
vornesi contrade, " e persino i miei " pizzi 
alla democratica 1 ' (pag. 4). Potrei facil- 
mente rendervi pane per focaccia pas- 
sando in rassegna le vostre rispettabili 
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persone, criticando le vostre chieriche, i 
vostri cappucci imbutiformi, con punte 
troncate o assottigliate; i vostri piedi cal- 
zati, mezzo calzati o nudi; le vostre gambe 
nude, semibracate o bracate; le vostre voci 
gutturali o nasali grunientes vel latrantes; 
ma per ora, preferisco non servirmi di si- 
mili argomenti. 

Volendo provare che i Protestanti non 
sono nè cristiani, ne cattolici, citate il prò- 
fessure Bournier (pag. 3) (1) ed il zelante 
pastore (raspar in , (pai:. 8) esattamente 
come in altri opuscoli citaste alla rinfusa, 
Eif'lthorn (sic), Guizot e Pustenkucken. — 
Ora sappiate, signori, che nella vostra igno- 
ranza, vi appoggiate sopra autori che non 
esistono. Ho letto gli scritti ed ammiro le 
persone del signor pastore Burnier e del 
signor conte Agenor de Ga^parin; ma 
non ho mai sentito parlare nfe del zelante 
pador Gasparui, nò del professore prote- 
ftsfaìtfr Bournier . Ciò sia detto unicamente 
per provare al pubblico che non meritate 
nessuna fiducia, poiché non conoscete ne 
anche i nomi degli autori che pretendete 
citare. 

Se lo studio della Bibbia vi fa sbadi - 
gliare, quello dei romanzi di Alessandro 
Dumas vi diverte; epperciò, nei vostri 
opuscoli invece di combattere i Protestanti 

(1) Vedi anche; Trionfo del Valdese Ribet pag. 6, ecc. 
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con citazioni delle epistole di S. Pietro, o 
di S. Paolo, preferite citare il celebre ro- 
manziere, e grazie al suo potente aiuto, ca- 
valcate le nuvole e fate viaggi immaginari, 
durante i quali contemplate stupefatti u i 
cc pastori protestanti percorrendo i paesi coda 
" Bibbia nell'una mano ed U list ino del prezzo 
" delle merci neW altra, seminando la parola 
evangelica e raccogliendo tollari " (sic) ! — 
Kitornate a Livorno, reverendi signori, 
ve ne prego : in questa città, che voi co- 
noscete bene, tutti sanno che i predica- 
tori evangelici non hanno nulla da ven- 
dere, mentre che voi, preti romani, ven- 
dete a chiunque vuol comprarla, la grazia 
di Dio, al minuto ed all'ingrosso. 

E pur troppo, vendete una merce che 
non avete e non si troverà mai nella vostra 
bottega; lo che, nel linguaggio commer- 
ciale, merita un'epiteto ch'io non scriverò 
sopra questa pagina. 

Siete veramente strani, Signori: accu- 
sate i pastori evangelici di venire in Italia 
" colla Bibbia nell'una mano ed il listino 
delle merci nell'altra; " quindi, nelle vo- 
stre prediche e nei vostri libri, li accusate 
di comprare i loro proseliti. — Spiegatemi 
di grazia, questo enigma. Che razza di ne- 
gozianti son questi che, per arricchire, git- 
tano, a palate, i loro denari per le fine- 
stre ? — Voi, caritatevolissimi signori, ne 
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dovete convenire, siete molto più abili di 
loro. Vi fate portar quattrini dai vostri 
parrocchiani, dalla loro nascita sino alla 



loro morte, quasi senza interruzione. Ag- 
giungerò, per esser esatto, che i morti 
vi rendono assai più dei vivi. In fatti, per 
liberarli dal purgatorio (che, secondo la 
parola di Dio non esiste), voi uccidete e 
sagrificate ogni matt ino, centinaia di volte, 
Gesù Cristo (lo che è impossibile), collo 
scopo di farvi dare dai parenti o dagli amici 
dei defunti, delle somme che non hanno 
nulla di chimerico; anzi, sono vistosissime 
e palpabilissime. — Del resto ritornando 
all'accusa che mi movete di fare il nego- 
ziante d'anime, vi rammento che in una 
lettera ch'io ebbi l'onore d'indirizzarvi 
nel 1861, vi dicevo: " Mentite, reverendi 
" signori, quando dall'alto dei pergami e 
" nei vostri scritti, mi accusate di conver- 
" tire i livornesi alla fede evangelica col 
" danaro. Se vi preme il vostro onore, e se 
" non volete dai vostri correligionari stessi v 
" essere tenuti per calunniatori, pubbli- 
" cherete i nomi e gl'indirizzi dei proseliti 
u che voi pretendete essere stati da me 
"comprati." (1) 

Oggi, dopo tre anni, poiché non avete 
potuto ancora provare che non siete ca- 

(1) Lettera ai preti di Livorno, terza edizione, Firenze 1861; 
Tip. Fioretti. 
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lunniatori, io v' indirizzo di bel nuovo, 
pubblicamente, la mentita ed il titolo che 
meritate. Guique suum. 

Secondo voi, io fui ciurmato dottore in 
Ginevra, (pag. 9). Mi dispiace il dovervi 
rammentare una verità ormai conosciuta 
da tutti, cioè che i ciurmatori abitano più 
volentieri in Roma papale ove hanno il 
loro quartiere generale ed il loro genera- 
lissimo y che nella protestante Ginevra. 
In questa città, però, esistono alcuni ciur- 
matori che sono in corrispondenza più o 
meno regolare, col loro capo ed i loro con- 
fratelli romani. — Essi sono anche in co- 
munione spirituale con 400, circa, ciur- 
matori livornesi. 

Volete ad ogni costo, ch'io neghi la di- 
vinità di Gesù Cristo, come i signori Ve- 
gesheider (pag. 9) (1) e Coquerel. S'io 
fossi il papa Liberio lo farei. Ma, grazie 
ai Signore, io credo che Gesù Cristo è Dio 
e uomo nd medesimo tempo. Si è perchè 
egli è Dio che il suo sacrifizio offerto un 
unica volta (2) sulla croce, ha un valore 
infinito e non si può ripetere sotto nessun 
pretesto, (3) poiché il nostro Dio salvatore 
ha tutto compiuto (4) ed ha salvato ap- 

(1) Volevate probabilmente scrivere Wegscheider. Abbiate 
pazienza: è un piccolo lapsus calami. 

(2) Ebrei ìx, 12, 25, 28 ; x, 10, 12, 14. 
(8) Ebrei x, 18. 

(4) Giov. xix, 80. 
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pieno ed in perpetuo quelli che credono in 
lui, (1) nell'universo intiero (2). Salvati 
da Cristo, i cristiani non hanno adunque 
bisogno di esserlo da voi o dai vostri santi 
chinesi o giapponesi. Gesù Cristo ha com- 
piuto perfettamente da se la sua opera re- 
dentrice. Ma voi, addizionando i suoi me- 
riti con quelli dei santi, lo mettete al livello 
di questi, e, per conseguenza, negate la sua 
divinità. Se G. Cristo è Dio, i suoi meriti 
sono infiniti. Ora, non ignorate che non si 
può aggiungere nulla all'infinito. Ciò nul- 
lameno voi aggiungete i meriti dei santi a 
quelli di Gesù : dunque negate ch'egli sia 
Dio. — Direte ch'io vi calunnio ; eppure 
pensateci sopra un poco, e rimarrete con- 
vinti che quanto io ho asserito è la verità. 
Del resto se vi permettete di attribuirmi 
le idee dei signori Coquerel Chenevière e 
Wegscheider, io posso usare della medesi- 
ma libertà con voi, e sostenere che le vo- 
stre idee sono quelle di Voltaire, o del si- 
gnor Ernesto Renan. — Il primo fu bat- 
tezzato, cresimato ed in estremis sacra- 
mentato, o, se preferite, confessato ed unto 
dai preti ; ed il secondo ricevette quasi 
tutti i sacramenti della vostra Chiesa, 
quello déWoìdine, o meglio degli ordini 

(1) Ebrei x, 14. 

(2) Cola», m, 2 ; Matteo xxvui, 19 ; Isaia xi, 9 ; Haba- 
cnc ii, 14. 
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sacri inclusivamente. Gli manca soltanto, 
se non isbaglio, il sacramento dell'estrema 
unzione, che gli amministrereste più vo- 
lentieri degli altri, sopra tutto se vi fosse 
dato il potere di fargli subire la sorte che 
il papa, un giorno dopo pranzo, inflisse al 
suo libro, ch'egli bruciò nel giardino del 
Vaticano, canterellando con voce da bari- 
tono un Te deum. Non è egli vero che con- 
siderereste come un avversario poco leale 
colui che, onde potervi combattere più fa- 
cilmente, si permetterebbe di attribuirvi 
le idee del sig. Renan o di Voltaire? — 
Senza dubbio. — Or bene, reverendi si- 
gnori, io ho il diritto di applicarvi questa 
regola, e di considerarvi come avversari 
senza lealtà, poiché quantunque sappiate 
ch'io credo alla divinità di Gesù Cristo, e 
conosciate la confessione di fede della Gliiesa 
evangelica valdese, alla quale ho l'onore di 
appartenere, continuate però ad attribuir- 
mi le idee di Ario, di Socino, di Wegschei- 
der o di Pustencucken, ed esclamate quin- 
di : " Siffatto ministro o pastore è un 
protestante vestito di nero, che sale in bi- 
goncia la domenica per fare dei ragiona- 
menti davanti ad altri protestanti. " 

Vi presenterò due osservazioni sopra 
questa definizione. — È verissimo che i 
pastori protestanti ragionano, nel mentre 
che i preti romani sragionano ed insultano 
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di continuo coloro che con buoni ragiona- 
menti, e, soprattutto colla parola di Dio, 
dimostrano che il papismo è anticristiano 
ed anticattolico; ma è falso che i pastori e- 
vangelici salgano in bigoncia unicamente 
per fare dei ragionamenti davanti ad altri 
protestanti. Talvolta, come successe in Li- 
vorno ed altrove, il pastore sale in bigon- 
cia per fare dei ragionamenti davanti ad 
un uditorio papista, il quale dopo aver 
ascoltato i ragionamenti dell'evangelista, 
vinto dall'evidenza e dalla potenza dello 
spirito di Dio, diventa evangelico, o, se 
preferite, protestante. 

Continuate adunque a sragionare reve- 
rendi signori, ed io continuerò a predicare 
l'Evangelo che voi osteggiate. — Avete 
un bel gridare che i protestanti non sono 
discepoli di Cristo e cattolici : l'edifizio 
papale che ha per base la menzogna, quan- 
tunque il vostro partito cerchi di puntel- 
larlo con calunnie, inganni, e perfino col- 
Tassassinio, in breve, coll'aiuto del Signo- 
re, cadrà ; ed il regno di Cristo, come un 
oceano che straripa, rovesciando tutte le 
idolatrie, si estenderà sulla terra intiera. 
Allora gl'Italiani liberati dal loro tremendo 
nemico, il papato, non si prostreranno più 
davanti a nessun uomo, neanche davanti 
al papa che sarà per loro, (com'egli avrebbe 
sempre dovuto essere) un uomo come un 
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altro, nè più nè meno : essi si prostreranno 
unicamente davanti al Dio giusto e mise- 
ricordioso che si fece uomo per salvarli, 
e Dio li benedirà. 

Livorno, 2 Dicembre 1863. 



G. Ribetti. 




» 
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FiunzB — Tip. Claudiana, diretta da F. Hamilton. 
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